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Quinta settimana di Quaresima:

L’acqua disseta e ristora
Nel Vangelo  di questa settimana leggiamo di alcuni Greci che si avvicinano all’apostolo Filippo e gli dicono “Vogliamo vedere Gesù”. Essi hanno sete di conoscere Gesù. Mentre nella prima lettura Geremia spiega che cosa sia la “nuova alleanza” che Dio fa con il popolosi Israele: Dio scrive la sua legge nel cuore e tutti, dal più piccolo al più grande, conosceranno il Signore. Conoscere Dio è un desiderio dell’anima, è una grande sete che si può soddisfare con la Parola di Dio e la sua amicizia!

In questa settimana possiamo pensare alla vita cristiana, come alla soddisfazione di un grande desiderio, di una grande sete di Dio: Egli ci ristora rimanendo sempre accanto a noi e facendoci sempre il regalo della sua Parola! Ma non dimentichiamoci delle persone che hanno sete, oltre che di Dio, anche di acqua per vivere!

Il 3,5% di acqua disponibile viene consumato per usi domestici. Nelle grandi città c’è un fabbisogno giornaliero a persona che oscilla tra i 300 e i 600 litri, mentre nei villaggi agricoli l’uso giornaliero è di appena 50 - 100 litri. Solo una piccolissima percentuale di quest’acqua, però, è destinata ad usi essenziali come bere e cucinare. Una grossa quantità, invece, viene usata per annaffiare i giardini e gli orti e per pulire le strade. In questi casi non sarebbe indispensabile l’acqua potabile, ma gli attuali metodi di gestione non permettono una differenziazione delle reti idriche secondo gli usi. Per il futuro, il prelievo di acqua pro capite crescerà per raggiungere addirittura i 1.000 litri giornalieri nelle città industriali di Europa e Nord America. Di sicuro, la maggior parte di quest’acqua verrà sprecata inesorabilmente.

Il problema della carenza di acqua si pone soprattutto nel Sud del Mondo, dove la vertiginosa crescita demografica rappresenta una delle cause maggiori. Inoltre, bisogna considerare che al Sud l’acqua consumata per le irrigazioni costituisce il 90% delle risorse utilizzate e disponibili. Questo per dire che l’uso dell’acqua in agricoltura è più elevato nei Paesi poveri rispetto a quelli ricchi. Per tale motivo, nei Paesi in via di sviluppo le risorse di acqua stanno diminuendo e al tempo stesso si assiste al fenomeno della salinizzazione.
Sempre per una questione legata alle irrigazioni si è creata una sorta di tragedia nel lago di Aral in Russia a causa dell’acqua inquinata. Qui, dal 1957 le acque dei due grandi fiumi che rifornivano l’immenso bacino vennero deviate per favorire l’irrigazione nei campi di cotone e cereali. Ne è scaturito che il lago d’Aral ha visto il suo livello abbassarsi di quindici metri e la superficie restringersi del 40%. In più, l’acqua utilizzata dalla popolazione che vive a sud dell’Aral è altamente inquinata in quanto passa dapprima attraverso infiniti campi di cotone dove vengono drenati enormi quantitativi di sale e concimi chimici.
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Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli chiesero: “Signore, vogliamo vedere Gesù”. 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose: “È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. 
Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l’anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome”. 
Venne allora una voce dal cielo: “L’ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!”. 
La folla che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: “Un angelo gli ha parlato”. Rispose Gesù: “Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarà elevato da terra, attirerò tutti a me”. 
Questo diceva per indicare di qual morte doveva morire.

Preghiamo

Vogliamo vederti, Gesù,

come i greci chiedono a Filippo nel Vangelo di questa domenica.
Vogliamo vederti, vogliamo sentirti, vogliamo parlarti.

Abbiamo sete di te, perché abbiamo sete di vita, abbiamo sete di pensieri grandi, di sogni belli.

E tu sei la vita, 
il tuo Vangelo raccoglie i pensieri più grandi,
tu sai realizzare i nostri sogni.

Rinnova ancora la tua alleanza con noi Signore,
scrivi ancora la tua parola nel nostro cuore
fa’ che ti riconosciamo e sappiamo farti conoscere agli altri.

Perdonaci per quelle volte in cui abbiamo pensato di soddisfare la nostra sete
con pensieri piccoli, limitandoci a cercare nella televisione o nei giornali
quegli ideali e quei valori che solo il tuo Vangelo sa regalarci, 
insieme con l’entusiasmo e la voglia di realizzarli.

Grazie del tuo amore, e della tua pazienza.

Ti preghiamo per tutte le persone che non ti conoscono e non vogliono conoscerti
fa’ che la nostra testimonianza sia per loro un invito convincente.

Anche oggi però vogliamo ricordarti le persone che non possono togliersi la sete di acqua.Fa che sappiamo essere solidali con loro impegnandoci a risparmiare l’acqua, 
a non sprecarla solo perché ne abbiamo tanta!
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Anche noi acqua: Ci impegniamo in questa settimana ad essere come l’acqua che disseta e ristora: facciamo in modo che la nostra presenza sia un dono di serenità, di fraternità, di allegria, di pensieri positivi. C’è tanta sete di cose belle! 
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